
Il convegno offre un’occasione di confronto 
e aggiornamento sul rapporto tra conformità normativa 
e certificazione volontaria, che rappresenta da sempre
uno degli argomenti di maggiore interesse per le aziende
impegnate sul fronte della gestione ambientale, con una
duplice chiave di lettura. 

Da un lato, il sistema di gestione ambientale previsto 
da EMAS e ISO 14001 si è rivelato uno degli strumenti 
più efficaci per monitorare, aggiornare e mantenere 
la conformità delle attività aziendali rispetto alle
normative ambientali applicabili. Dall’altro, le aziende
certificate si attendono che gli interlocutori istituzionali
dimostrino fiducia nei meccanismi di prevenzione,
autocontrollo e impegno al miglioramento previsti dagli
schemi volontari, a tal punto da riconoscerne la validità
garantendo semplificazioni, incentivi e snellimenti della
burocrazia a favore delle aziende certificate.

Alcuni riferimenti normativi emanati dal legislatore
italiano hanno impresso una notevole accelerazione 
alla cosiddetta “regulatory relief”: si pensi all’art. 30 
della Legge 133 del 2008, che prevede la possibilità 
che “i controlli periodici svolti dagli enti certificatori
sostituiscano i controlli amministrativi o le ulteriori
attività amministrative di verifica” o all’art. 49 della 
Legge 122 del 2010, che prevede la “soppressione 
delle autorizzazioni e dei controlli per le imprese in
possesso di certificazione ISO o equivalente”. Ulteriori
prospettive per un ruolo decisivo della certificazione
ambientale fra le garanzie da far valere a fronte dei
requisiti di legge si sono recentemente aperte con
l’emanazione della Legge 96 2010, che delega il governo 
a recepire la Direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale
dell’ambiente entro nove mesi dalla sua entrata in vigore,
inserendo i reati ambientali fra quelli previsti dal D.Lgs.
231/01 sulla responsabilità amministrativa degli enti.

V
ia

 S
ar

fa
tt

i 2
5

20
13

6 
M

ila
no

U
ni

ve
rs

ità
 C

o
m

m
er

ci
al

e
Lu

ig
i B

o
cc

o
ni

Convegno organizzato nell’ambito del Progetto Eccelsa,
cofinanziato da Life Plus,  con il  supporto della Rete Cartesio.

Conformità ambientale
e certificazione
volontaria
Una semplificazione
possibile

IEFE
Istituto di economia e politica 
dell’energia e dell’ambiente

15 dicembre 2010 ore 9
Aula  Magna via Gobbi 5

Per informazioni
IEFE 
tel. +39 025836.3820/3821
iefe@unibocconi.it

La partecipazione è libera e gratuita.
È richiesta l’iscrizione all’indirizzo
www.unibocconi.it/eventi

ECCELSA (Environmental Compliance based on Cluster
Experiences and Local Sme-oriented Approaches) 
è un progetto nato nel’ambito della Rete Cartesio, coordinato
dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, al quale partecipano
Ambiente Italia - Istituto di Ricerca, ERVET - Emilia Romagna
Valorizzazione Economica del Territorio, IEFE Istituto di
Economia e Politica dell’Energia e dell’Ambiente dell’Università
Bocconi, SIGE - Servizi Industriali Genova e Gemini - Innovazione
Sviluppo e Trasferimento Tecnologico. 

Il progetto, cofinanziato dalla Direzione Ambiente della
Commissione Europea attraverso il fondo “Life Plus” e
supportato dalle Rete Cartesio,  ha l’obiettivo di aiutare le piccole
e medie imprese a ridurre l’impatto dei propri processi produttivi
sull’ambiente, per adeguarsi agli obiettivi nazionali ed europei.

Partner

Media partner

La Rete Cartesio è promossa dalle Regioni Emilia Romagna,
Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna e Toscana per sviluppare
approcci sostenibili alla gestione del territorio.
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9.00

11.15

Saluti introduttivi
Michele Polo Prorettore per l’Organizzazione
interna, Università Bocconi

Sessione I La semplificazione sul versante
normativo: il ruolo delle istituzioni e delle
associazioni di categoria

“Small, clean and competitive”: presentazione
delle iniziative europee nell’ambito del Piano di
Azione per la confromità ambientale delle PMI
Imola Bedo Responsabile ECAP - DG Environment
Commissione Europea

Il recepimento delle innovazioni di EMAS III 
in Italia: il ruolo dell’organismo competente
Sergio Zanolin Presidente del Comitato Ecoaudit
Ecolabel

Le semplificazioni per le aziende certificate
come leva di sostegno per la competitività
Gioacchino Catanzaro Ministero dello Sviluppo
Economico

L’azione istituzionale sulla conformità
normativa dal punto di vista delle PMI e dei
sistemi produttivi locali: i risultati intermedi 
del progetto ECCELSA
Fabio Iraldo Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
e IEFE Università Bocconi

Il punto di vista delle associazioni
imprenditoriali sulla semplificazione
ambientale: l’esperienza di Assolombarda
Vittorio Biondi Direttore Settore Territorio,
Ambiente, Energia, Assolombarda

Coffee break

16.15

16.30

18.00

Coffee break

Sessione III Ruolo della certificazione ambientale
nell'evoluzione della normativa italiana su reati
ambientali e responsabilità penale
Modera Giorgio Galotti Gemini, partner progetto
Eccelsa

L’estensione del D. Lgs. 231/2001 ai reati
ambientali previsti dalla Direttiva 2008/99/CE
Salvatore G. Stivala Presidente AIGA -
Associazione Italiana Giuristi Ambientali 

I sistemi di gestione ambientale EMAS 
e ISO 14001 e la presunzione di conformità 
del modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 
e le indicazioni emergenti dall’esperienza
dell’art. 30 del D. Lgs. 81/2008
Marco Frey Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
e IEFE Università Bocconi

Chiusura dei lavori e follow up
Enrico Cancila ERVET, partner progetto Eccelsa

Al termine del convegno verrà presentato il volume
“Le Certificazioni Ambientali per le imprese -
Metodologie, approcci operativi e casi di
eccellenza”, a cura di Enrico Cancila 
e Fabio Iraldo, edito da Gruppo 24 ORE.

Tavola rotonda
Modera Dario De Andrea Il Sole 24 ORE Ambiente
& Sicurezza

Le esperienze e le proposte regionali in tema 
di semplificazione per le aziende dotate di
certificazione ambientale
Giuseppe Bortone Direttore Generale Ambiente 
e Difesa del Suolo e della Costa, Regione Emilia
Romagna
Fabio Carella Direttore Settore Territorio e Sviluppo
Sostenibile, ARPA Lombardia 
Aldo Nepi Settore Strumenti della Valutazione 
e dello Sviluppo Sostenibile, Regione Toscana
Gaetano Schena Direttore dello Staff Tecnico 
del Dipartimento Ambiente, Regione Liguria

Pranzo

Sessione II La semplificazione come chiave 
di sviluppo della certificazione: il punto di vista
degli operatori del sistema
Modera Roberto Cariani Ambiente Italia istituto 
di ricerche, partner progetto Eccelsa

Efficacia e fattibilità della semplificazione per le
aziende certificate
Filippo Trifiletti Direttore Generale, Accredia

Equilibrio tra conformità ambientale e garanzie
del sistema di gestione volontario
Vincenzo Parrini Responsabile Servizio
Accreditamento, Ispra

I benefici della semplificazione per le aziende
certificate: testimonianza  aziendale
Olindo Lazzaro Direttore Global Pharmaceutical
Operations - EHS & Security, Abbott

11.30

13.30

14.30
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